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Variazione nella 

superficie forestale 

in Italia e in Liguria



Situazione Liguria

Quindi: 387.244 ettari, ossia 
oltre il 71% del territorio 
regionale!

Secondo INFC (2015), in Liguria:
- provvigione totale pari a 51.694.928 m3 (poco più di 150 

m3/ha)
- incremento annuale di 1.162.988 m3 (3,4 m3/ha/anno)
- 86,7% dei boschi «disponibile al prelievo», ma… (dati 2005)
o il 53% dei cedui è in uno stadio adulto
o il 36% è considerato invecchiato
o solo l’11% è in uno stadio giovanile
o il 63% delle fustaie è maturo o stramaturo.

- necromassa superiore alla media: 18,4 m3/ha su 8,8 m3/ha 
media Italia. Per oltre il 75% è rappresentata da “alberi morti in 
piedi”



TAIF - Albo delle imprese forestali (transfrontaliero e sperimentale)

IMPRESE ISCRITTE 27 Imprese iscritte all’Albo delle imprese forestali

CERTIFICATE 6 certificate PEFC – 1 certificata FSC

LAVORI SVOLTI PER ENTI PUBBLICI
5 imprese hanno svolto lavori per 9 comuni nelle provincie di Genova (1) 
Savona (6) e La Spezia (2) per un importo complessivo di 289.528 euro
COMMERCIALIZZAZIONE DEL LEGNAME (anno 2022)
Sono stati commercializzati 45.630 mc di legname di cui:
6.000 mc di tondo da ardere
1.430 mc di legna da ardere depezzata
4.300 mc di paleria
7.660 mc di legname da opera
2.930 mc di cippato
15.360 mc per tannino
3.710 mc per fini energetici
4.240 mc come altri assortimenti
SOCI, DIPENDENTI E COADIUVANTI
Nelle imprese risultano occupate 38 unità lavorative di
cui 8 a tempo determinato e 30 a tempo indeterminato

N.B. Iscritti al RIL 
177 operatori



Dati infocamere



UF Num.

F1 15

F2 50

F3 286

F4 10

F5 67

G1 19

I1 10

Altro 3

Tot. 460

F1

3%
F2

11%

F3

63%

F4

2%

F5

15%

G1

4%

I1

2%

Unità Formative erogate

F1 F2 F3 F4 F5 G1 I1



Evoluzione normativa e programmatoria

• Decreto legislativo 3 aprile 2018, n. 34 (Testo unico in 
materia di foreste e filiere forestali - TUFF) 

• Decreti attuativi che disciplinano la sua applicazione
1. D.M. 29 aprile 2020 - Albi regionali delle imprese forestali

2. D.M. 29 aprile 2020 - criteri minimi formazione professionale forestale

3. D.M. 7 ottobre 2020 - interventi compensativi

4. D.M 12 agosto 2021 - stato di abbandono delle attività agropastorali

5. D.M. 28 ottobre 2021 - viabilità forestale e silvo-pastorale

6. D.M. 28 ottobre 2021 - piani forestali

ADEGUAMENTO IN CORSO DELLA NORMATIVA REGIONALE

N.B. con la l.r. 28 dicembre 2023, n. 20 (c.d. collegato alla
finanziaria) sono stati modificati gli artt. 2 e 47 della l.r. n. 4/1999
«Norme in materia di foreste e di assetto idrogeologico» per
adeguare la definizione di bosco e semplificare il ripristino di attività
agricole su terreni abbandonati



Evoluzione normativa e programmatoria

Punti di forza della Strategia Forestale Nazionale

Promuove una visione a lungo termine (validità ventennale)
fondamentale per avviare il rinnovo del settore

Individua obiettivi in linea con la Strategia forestale europea 2021 in
linea con le nuove strategie di adattamento ai cambiamenti climatici

Programma azioni operative, specifiche e strumentali e individua
traguardi dettagliando gli interventi puntuali da realizzare

Prevede gli strumenti finanziari necessari a raggiungere gli obiettivi

ADEGUAMENTO IN CORSO DELLA PROGRAMMAZIONE REGIONALE

Revisione complessiva del PFR, per collegarlo alla SFN pur nella
particolarità ligure. Riprende tuttavia un lavoro precedente di
adeguamento. Deve definire anche l’uso delle risorse (che ci sono!)



Obiettivi 
generali

Riconoscimento 
valore economico 
funzioni ambientali

Valorizzazion
e funzioni 
produttive

Incremento complessivo del  
reddito da attività forestali 

attivazione gestione

Impatti
Consolidament

o occupazione 

nel settore

Tutela e utilizzo 

multifunzionale 

delle risorse

Potenziamento 

ruolo delle foreste 

nello sviluppo rurale

Politiche 
d’intervento 

operativo

Politiche d’impresa: 
qualificazione operatori, 
sicurezza, albi,  patentini, 
piattaforme per gestione 

offerta, … (target: le imprese 
di servizio) 

Politiche di razionalizzazione 

dell’azione amministrativa
coordinamento delle pianificazioni 

territoriali, semplificazione, 
monitoraggio, tavolo forestale, …

(target: l’amministrazione pubblica)  

Politiche di promozione 

dell’offerta: associazionismo 

e affidamento in gestione 
delle proprietà; contratti di 

fornitura,…
(target: i proprietari forestali)

Governance 

partecipata e attiva 

dei diversi portatori 

d’interesse 

Linee-guida
Potenziamento 

politiche attive rispetto 

a quelle di comando e 

controllo
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Strumenti



Le misure del PSR 2014/2022 (in fase di conclusione) e gli
interventi del Complemento regionale di Sviluppo Rurale
CSR 2023/2027 dovrebbero “dare le gambe”, assieme ai
fondi di provenienza ministeriale, alla programmazione di
valorizzazione multifunzionale delle foreste.

Come nel passato periodo di programmazione è indicata
una priorità per i soggetti che perseguono una gestione
associata delle superfici forestali. In generale è sempre
auspicato un approccio «di filiera», anche per gli
interventi a finalità ambientale.

Strumenti – Gli aiuti connessi allo sviluppo rurale



Strumenti – Gli aiuti connessi allo sviluppo rurale

SRA 27 - Pagamento per impegni silvoambientali e impegni in materia
di clima (new)

SRA 31 - Sostegno per la conservazione, l'uso e lo sviluppo sostenibile
delle risorse genetiche forestali (new)

SRC 02 - Pagamento compensativo per zone forestali natura 2000 (ex
12.2)

SRD 11- Investimenti non produttivi forestali (ex 8.5)

SRD 12 - Investimenti per la prevenzione ed il ripristino danni foreste
(ex 8.3 e 8.4)

SRD 15 – Investimenti produttivi forestali (ex 8.6)

SRE 03 - Avvio di nuove imprese connesse alla selvicoltura (ex 6.2)



Strumenti – Gli aiuti connessi allo sviluppo rurale

SRD 11- Investimenti non produttivi forestali (ex 8.5)

Già operante (8.5). L’intervento è volto principalmente ad enfatizzare il
ruolo multifunzionale svolto dalle foreste e dalla Gestione Forestale
Sostenibile (GFS) nella fornitura di servizi ecosistemici in materia di tutela
ambientale, conservazione della biodiversità, degli habitat e dei paesaggi
tradizionali forestali, nonché di valorizzare le funzioni culturali e socio-
ricreative delle foreste.

Tipologie di intervento

• SRD11.1) Tutela dell’ambiente, adattamento al cambiamento
climatico e conservazione del paesaggio – (intensità aiuto 90%);

• SRD11.2) Miglioramento e realizzazione delle infrastrutture al
servizio dell’uso multifunzionale del bosco – (intensità aiuto 90%);

• SRD11.3) Elaborazione di Piani di gestione forestale e strumenti
equivalenti - (intensità aiuto 100%).



Strumenti – Gli aiuti connessi allo sviluppo rurale

SRD 12 - Investimenti per la prevenzione ed il ripristino danni foreste (ex
8.3 e 8.4)

Già operante (8.3 e 8.4). L’intervento è volto a realizzare interventi utili e
necessari per accrescere la protezione degli ecosistemi forestali nazionali,
la tutela delle funzioni svolte dalle foreste a favore delle zone rurali, nonché
per intensificare i servizi e gli sforzi di sorveglianza, prevenzione, contrasto
e ripristino dai rischi naturali e altre calamità ed eventi catastrofici e
metereologici estremi dovuti anche al cambiamento climatico.

Tipologie di intervento

SRD12.1) Prevenzione dei danni alle foreste - (intensità aiuto 100%);

SRD12.2) Ripristino del potenziale forestale danneggiato - (intensità
aiuto 100%).



Strumenti – Gli aiuti connessi allo sviluppo rurale

SRD 15 – Investimenti produttivi forestali (ex 8.6)

Già operante (8.6). L’intervento è volto principalmente ad enfatizzare il
ruolo multifunzionale svolto dalle foreste e dalla Gestione Forestale
Sostenibile (GFS) nella fornitura di servizi ecosistemici in materia di
approvvigionamento, regolazione e di funzioni culturali e socio-ricreative
delle foreste, promuovendo una crescita sostenibile del settore forestale
nazionale in grado di consolidare e/o offrire nuove opportunità di lavoro per
la popolazione rurale

Tipologie di intervento

• SRD15.1) Interventi selvicolturali - (intensità aiuto 80%);

• SRD15.2) Ammodernamenti e miglioramenti - (intensità aiuto 80%);



Strumenti – Gli aiuti connessi allo sviluppo rurale

SRD 15 – Investimenti produttivi forestali (ex 8.6)
Ammodernamento, riconversione, acquisizione e realizzazione di immobili e
infrastrutture aziendali
Macchine e attrezzature per raccolta, trasformazione, mobilitazione e
commercializzazione prodotti selvicoltura
Innovazione tecnica e gestionale per ottimizzare i processi di utilizzazione e
trasformazione dei prodotti forestali legnosi e non legnosi
Costituzione, realizzazione e gestione di piattaforme logistiche web di mercato per la
commercializzazione dei prodotti legnosi e non legnosi
Infrastrutture logistiche e viabilità
Interventi per miglioramento qualitativo dei prodotti legnosi e non legnosi,
differenziazione e promozione della produzione sulla base delle esigenze di
mercato, nonché valorizzazione anche energetica dei residui di lavorazione
Interventi per ottimizzare e/o ridurre le emissioni e i consumi energetici aziendali,
anche per impianti e attività per la produzione di energia da biomassa forestale
finalizzate anche alla vendita;
Interventi necessari all’adeguamento ai sistemi di tracciabilità dei prodotti della
selvicoltura, e di certificazione della qualità dei combustibili legnosi basata sulla
norma ISO 17225 (solo in abbinamento all’acquisto di nuovi macchinari ed
attrezzature).
Priorità agli investimenti per l'utilizzo a cascata dei prodotti legnosi o per la
valorizzazione dei prodotti non legnosi
Maggior punteggio per aree interne, gestione associata, Albo imprese e formazione,
aree protette (parchi e Natura 2000)



Riflessioni

• La gestione è attiva (o sostenibile) quando è
frutto di una scelta!

• Abbiamo potenzialmente una buona
disponibilità di risorsa utilizzabile e possibilità
di differenziare = economia, paesaggio,
sviluppo rurale e sicurezza territoriale

• Situazione complessa e fragile, in ulteriore
cambiamento

• Agire diminuendo i costi (diretti e indiretti) e
aumentando il valore aggiunto = necessità di
un approccio interdisciplinare, innovativo e
senza pregiudizi



Riflessioni

• La Programmazione di settore prova a “mettere
ordine”, ma è importante il raccordo
intersettoriale

• Atteggiamento pubblico più orientato alle
politiche attive di accompagnamento delle
imprese e meno al governo e al controllo

• Il capitale umano rimane l’elemento essenziale
e discriminante (sia nella PA che nelle imprese)

• Strumenti di aiuto interessanti. Priorità alle
imprese, ed in particolare a chi ha un approccio
di filiera, associato e pianificato



Riflessioni

• Le imprese e gli operatori che lavorano in
ambito forestale sono quindi i soggetti su cui è
opportuno investire per cogliere
contemporaneamente la sicurezza territoriale e
lo sviluppo locale (con ricadute occupazionali
potenzialmente importanti)

• E’ però necessario che questi «aprano» al
mondo della ricerca e coinvolgano enti e PA nei
processi di innovazione

• L’amministrazione pubblica DEVE osservare con
attenzione i processi innovativi e trasformarli
in disposizioni e strumenti di aiuto



• Valorizzazione delle iniziative di sviluppo
territoriale che provengono dagli «attori
protagonisti» di quel territorio e di quella
filiera = GRUPPI di COOPERAZIONE

• Necessaria una piena consapevolezza della
realtà delle cose (investire sulla
comunicazione!) e la programmazione degli
interventi.

• Ma attenzione: reale cooperazione!!!
Etimologia: ← dal lat. tardo cooperāri, comp. di cŭm ‘con’ e operāri

‘operare’.

Opera prestata per la realizzazione di un'impresa o il conseguimento
di un fine; concorso, collaborazione

Riflessioni



www.agriligurianet.it
Grazie per l’attenzione

Regola di Bralek per il successo: fidati solo di 

chi rischia di perdere quanto te se le cose 

vanno male

Legge di Wolinsky: lavoro d'équipe significa 

perdere la metà del proprio tempo per spiegare 

agli altri perché hanno torto

Prima legge dei lavori di gruppo: tutto ciò che 

può essere cambiato sarà cambiato fino a che 

non ci sarà più tempo per cambiare niente.


